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trovavasi Sulejman Ag-a , il quale oppouevasi alle m ire del go­
verno, e si mise a bom bardare le case. Sulejniau Aga, con circa, 
trecento persone , com battè valorosam ente contro 1’ esercito ; dei 
nostri caddero m orti e feriti trentacinque uomini; m a dei soldati 
morirono più  di o ttan ta . Accorsero poscia altri trecento Albanesi 
e circondarono i soldati; ma non avevano che fare, sia perchè i 
nemici erano m o lti , sia perchè trovavansi in forte posizione e 
m uniti di parecchi cannoni. La cosa si ingrand ì e da ogni tribù 
accorsero un duem ila Albanesi; il Governo affrettossi a m andare 
diciotto battaglioni, con a ltre  a r tig lie r ie , e a Giacovo recossi il 
Vali di Uksyp , Shakir Pascià. Si com batterono aspre e sangu i­
nose battag lie  in vari luog’hi; furono uccisi più  di novecento sol­
dati, due bimbash e una diecina di ufficiali, finora fra g li Alba­
nesi non si sono avu ti che centosettanta fra m orti e feriti. La 
Turchia ne ebbe spavento e diede ordine a Shakir Pascià di non 
continuare e di pig liare gli Albanesi con le buone.

Questa è la causa della rivolta di Giacovo. Gli Albanesi di là 
nulla sanno di riforme ; la Turchia chiede loro del denaro , ed 
essi non vogliono dargliene ; queste sono le riforme. Il governo 
è molto adirato contro Shemsi Pascià e lo ha rim proverato aspra-, 
m ente , avendo egli detto che diecimila soldati e otto cannoni 
erano sufficienti per g-li Albanesi. Essendo riuscita la cosa come 
non si p en sav a , la Turchia non sapeva che cosa fare ed era in 
grande confusione. Molti giornali diceano che g li Albanesi in 
arm i erano trentam ila. Quando fossero sta ti tren tam ila  Albanesi, 
forti come quelli là, sarebbero sta ti capaci di en trare a Belgrado, 
senza tan te  storie! Nemmeno duem ila erano quelli che batteronsi 
coll’esercito turco...

L’agitazione ancora non si é calm ata. Il Vali di Uskyp, Shakir 
Pascià, diede parola agli A lbanesi, in nome del Sultano , che il 
Governo non intende riscuotere più le imposte g rav i e che ac­
corderà 1’ am nistia e perm etterà il ritorno in  p a tria  a tu t ti  co­
loro che sono sta ti esiliati nell’Asia minore e in Arabia. Ma pare 
che g li Albanesi non abbiano voluto prestar fede a ta li parole; 
tan to  che Sulejman Aga Batusha, con circa seicento compagni, 
si è ritira to  sui m onti e il governo ha dato ordine d’inseguirlo 
e di arrestarlo.

A Lum a g li Albanesi insorsero di nuovo ; la Turchia mandò 
varii battag lion i a Prisrend, affinchè ivi non avvengano disordini. 
Gli Albanesi di Ivossovo si ribellano perchè non intendono diven­
tare schiavi, nè essere schiacciati con tasse , avendo so tt’ occhio 
la condizione di a ltri Albanesi e m aom ettani. Hanno capito assai 
bene in qual modo la Turchia le faccia le riforme. Essi non vo­
gliono sapere se la Turchia voglia in trodurne o no riforme slave, 
là dove loro non interessa.... La Turchia cerca di soggiogarli e 
di togliere loro il boccone dalla bocca ; essa lavora a ta l fine. 
L’ am basciatore russo a Costantinopoli la costringe a togliere le


